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Premessa

Da ogni parte e da molti anni si sente parlare di crisi del tennis italiano soprattutto per ciò che concerne il tennis di vertice 

 Dopo Adriano Panatta e Corrado Barazzuti a metà degli anni settanta nessuno dei nostri giocatori/trici è riuscito a raggiungere i primi 10 posti nelle classifiche mondiali e coloro i quali sono arrivati intorno al ventesimo posto ci sono stati per un breve periodo 

Nello stesso momento in altre parti del mondo si consolidavano tendenze e soprattutto nascevano numerose realtà di vertice

Soprattutto in Europa sono emerse nuove scuole  ( Svizzera ,Austria ,Danimarca, Olanda ) e si sono consolidate tradizioni( Svezia, Germania, Repubblica Ceca  , Spagna, )

Contemporaneamente in altre nazioni   si è iniziato a giocare a tennis più diffusamente e i risultati si sono visti subito ( Marocco, Giappone, Indonesia, etc)

Perchè in Italia le cose sono andate in un altra direzione ?

Le risposte sarebbero  molteplici e nessuna totalmente veritiera ed esauriente

Ciò che noi vogliamo fare è cercare di  cambiare questa realtà , ed essendo uomini di campo ci siamo occupati prima di tutto, di strategia della   metodologia e di didattica dell'insegnamento , in particolare del tennis di base .

Prima di dare colpe ad altri, al sistema , alla federazione , ai circoli, ai soci, ci siamo auto accusati : "non può essere solo colpa del modello di riferimento se i nostri allievi non diventano più bravi come prima , sicuramente molte responsabilità sono nostre e a queste vogliamo dare risposta subito

Il progetto rinascita è tutto qui, un tentativo di rispondere concretamente alle esigenze nuove, di una nuova realtà , di un tennis mondiale  che diventa sempre più difficile e di un tennis italiano che è sempre più anacronistico

Introduzione

Il progetto rinascita è il primo grande strumento di  lavoro realizzato da RITA( research italian tennis association ) dalla sua recente  nascita 

RITA ,associazione culturale che si occupa prevalentemente di ricerca ,studio e diffusione del sapere  tennistico in ambito nazionale ed internazionale, vuole dare il suo modesto contributo al tentativo di far rinascere il tennis italiano 

Per fare questo siamo partiti da queste considerazioni:

· Non è possibile ottenere dei buoni giocatori di vertice mondiale se la base produce degli under  di pessima qualità 

· Non si possono ottenere buoni risultati se la base numerica è molto limitata o se frequenta la scuola una o due volte la settimana 

· Non si può modificare la società occidentale sempre più computeristica e sedentaria  e il peso dell'educazione motoria  troppe volte assente in un paese come l'Italia 

· Non si possono ottenere grandi risultati se non vi è un continuo studio della realtà specifica, della disciplina, delle tendenze .

· Non si possono ottenere grandi risultati se non vi è un continuo aggiornamento della metodologia  d'insegnamento

Le risposte che abbiamo cercato di dare stanno tutte nel nostro progetto che potrebbe essere sintetizzato in quattro momenti precisi 

La prima fase di reclutamento

La seconda fase di intrattenimento 

La terza fase di addestramento

La quarta fase di perfezionamento
Per far ciò abbiamo pensato di dar vita a delle scuole prototipo che rispettino sia da un punto di vista organizzativo che da quello metodologico e didattico i risultati delle nostre ricerche che di seguito troverete come punti del programma

Nel monitorare la realtà italiana abbiamo fatto alcune scoperte molto indicative

Rispetto a 15 20 anni fa pur con un allargamento della categoria A, i seconda categoria Under 18 sono notevolmente diminuiti e sono praticamente scomparsi dalla categoria under 16

I primi 4  under 16 della Lombardia del Piemonte della Toscana dell'Emilia sono stati per molti anni  giocatori di classifica B1 B2 oggi a parte qualche rarissima eccezione sono C1C2

Questo vale soprattutto per i maschi ma solo perché le femmine essendo sempre di meno a competere, occupano sedie vuote

Insomma il livello medio del secondo  livello agonistico è notevolmente diminuito e a nostro avviso questo dipende in gran parte da un cattivo lavoro e da una pessima organizzazione del tennis italiano di base e del primo livello agonistico(under 12 e under 14)

Anche se i numeri degli utenti delle scuole  sono diminuiti rispetto ai già citati anni 70/80 sono molto cambiate le loro abitudini e in particolare sono molto cambiati loro, i ragazzi che frequentano le nostre SAT

Noi siamo convinti che i maestri di 20 anni fa non erano più preparati dei maestri di oggi ma siamo altrettanto sicuri che negli altri paesi quei maestri o i nuovi insegnanti sono stati al passo con i tempi, si sono aggiornati ,hanno modificato il loro modo di insegnare, hanno trasformato antiche abitudini in altre , hanno sperimentato e trovato vie nuove , si sono adeguati ai nuovi bambini e ai nuovi adolescenti

Di tutto questo non v'è traccia in Italia e secondo noi questa è la ragione principale della condizione attuale

Tutto ciò è scritto in questo lavoro è frutto di un quotidiano confronto fra uomini di campo, e uomini di studio o di laboratorio

Nulla è stato lasciato al caso , dietro ogni scelta ci sono studi, ricerche, ragionamenti, prove già effettuate da noi e da altri, trasposizioni parziali o totali di successi ottenuti in discipline analoghe , intuizioni, dati di fatto

Il progetto rinascita è solo uno strumento di lavoro , ma è stato realizzato da  veri esperti del settore

LE NOTIZIE E I DATI RACCOLTI

Il primo passo è stato quello di raccogliere il maggior numero di informazioni

Su cosa? Su tutto ! Purtroppo non essendoci un centro studi e una banca dati centralizzata questo lavoro è stato lungo e  oneroso; abbiamo distribuito ad una serie di scuole campione un primo questionario ( troverete allegato) che ci ha permesso di fare un po’ il quadro della situazione 

Successivamente abbiamo visitato molte scuole, abbiamo visto come si lavora , abbiamo intervistato i Maestri  e i  dirigenti responsabili  

È emerso un quadro che molti conoscono ma che deve essere sottolineato con qualche esempio:

Il prezzo delle Sat (due lezioni la settimana)  nel nostro paese varia da un minimo di £400 mila ad un massimo di £1.300 mila 

Le scuole di tennis  italiane che hanno istituito il corso introduttivo al tennis sono il 30% di queste solo una su dieci affida i bambini ad un insegnante di educazione fisica le altre nove fanno svolgere le lezioni ad un maestro di tennis o ad un istruttore 

Il 97% dei corsi propedeutici è a pagamento e il prezzo va da £200 mila a £800mila annue

La preparazione fisica viene svolta nel 50% delle realtà ; di queste più della metà fanno "ginnastica" una sola volta la settimana

Le scuole che praticano il mini tennis sono il 40% ma nessuna scuola da noi interpellata possiede strutture fisse per il mini tennis 

Alcuni di noi lavorano nella più grande scuola tennis Italiana  dove ci sono più di 500 bambini che cercano di imparare a giocare a tennis , bene ogni anno il numero di ragazzi pronti per passare alla preagonistica sono sempre meno e alla fine si è  costretti a scegliere anche persone poco preparate

Molti di questi ragazzi ,frequentano la scuola tennis una volta la settimana , molti rinunciano con il consenso dei genitori ,all'ora di preparazione fisica , altri invece fanno solo quella perché giocano a calcetto 

Negli ultimi 3 anni il numero degli utenti è aumentato del 20/30% e contemporaneamente la qualità del prodotto di fine SAT è notevolmente scaduta

La nostra riflessione è partita da questi dati, dalla nostra esperienza, da quella degli altri tecnici interpellati ,abbiamo sentito la necessità di ricominciare  e per far questo ci siamo affidati a ricercatori, pedagoghi, insegnanti universitari , docenti Isef, tecnici di altre federazioni

LA SITUAZIONE ITALIANA

Oltre a quanto già detto in premessa è bene aggiungere altre informazioni e aspetti che caratterizzano la realtà italiana 

Nel nostro Paese i bambini iniziano a frequentare le scuole materne a 3 anni e le scuole elementari a sei 

Il tempo medio trascorso a scuola da questi bambini è di sette ore al giorno e il tempo dedicato all'attività motoria è pari a 10 minuti al giorno o se preferite 2 ore alla settimana

Il verde pubblico e gli spazi verdi attrezzati sono in Italia una rarità così come open space non attrezzati

Il gioco libero è praticamente scomparso e ad esso si sono sostituiti migliaia di corsi e corsettini più o meno scelti più o meno digeriti dai bambini

Inoltre, la televisione prima, e il computer adesso, insieme a prodotti derivati quali Play Station o Nintendo hanno ulteriormente ridotto i tempi dedicati dai bambini alla motricità ed in particolare a quella spontanea e creativa

In questa realtà uno sport difficile e poco immediato come il tennis è super penalizzato

Non dimentichiamo che

· da anni non esiste un campione italiano in grado di trascinare qualche bambino in più in qualche SAT 

· l'Italia è il paese al mondo con la più bassa natalità , i bambini italiani sono sempre di meno

· i dirigenti di circolo, dalle scuole vogliono guadagnare per ripianare bilanci in rosso ,per rinnovare parti del club etc.

· Inoltre,  i maestri di tennis italiani, sono gli unici tecnici sportivi che anche operando a bassissimo livello ,dall'insegnamento pomeridiano traggono il loro stipendio; tutto  ciò comporta :

· nessuna selezione attitudinale

· tutti sono bravi e tutti possono raggiungere un buon livello

· si frequentano le scuole tennis anche una volta ogni 15 giorni 

· la preparazione fisica ha un costo e allora la si elimina

· i campi costano e allora gruppi da 8-10  allievi senza modificare la lezione classica

· i collaboratori bravi costano e allora scelgo un ex allievo senza nessuna preparazione specifica 

· aggiornarsi costa e  per questo tipo di allievi non ne vale la pena

· le nuove attrezzature costano e allora meglio usare le palle vecchie che i soci mi regalano

· si creano preagonistiche, sub agonistiche, infra agonistiche per tenere tutti agganciati al carozzone sino a 20 anni

· si fanno gare di tutto , prove di corsa lenta ," cercate di non colpire la palla ", 

· muoversi il meno possibile : bene, bravo sei arrivato quarto (su cinque, il quinto era iscritto ma non si è presentato) sei sub vice campione della gara di precisione ( non colpire la palla ) meriti una coppa 

Insomma la situazione dei villaggi vacanze è meglio di quella della gran parte dei nostri centri di avviamento

Ma ciò che è ancor più drammatico è che questi allievi che a mala pena colpiscono la palla ad un certo punto iniziano a fare tornei e quando a confrontarsi sono un "ingessato" con un "imbalsamato", il primo vince , anche se fa 20 doppi falli perchè l'altro ne fa 30 ; anche se sbaglia 30 risposte al servizio perchè comunque l'altro ne sbaglia 40 e via discorrendo

E così per molti turni sino ad arrivare alle finali dei tornei cittadini e poi provinciali e poi regionali di categoria

A questo punto c'è una schiera di persone con qualche attitudine, spesso pochissime  ,che inizia a pensare al tennis internazionale 

 E come se un bambino che ha imparato a tuffarsi da bordo vasca decidesse con il consenso dei  propri genitori che è giunto il momento di provare dalla  piattaforma di dieci metri

Per fortuna dei piccoli nuotatori questo non succede perchè il bambino rischierebbe la morte ad ogni tuffo e questo lo capiscono anche dei genitori sprovveduti

Purtroppo nel tennis italiano  succede il contrario e se un maestro decide che prima di far competere un suo allievo, , questo deve possedere alcune qualità assolute, perderà probabilmente alcuni dei suoi  allievi che finiranno da un maestro meno professionale ma più d'apparenza.

L'apparire , come il successo ad ogni costo, anche dove non ci sono i presupposti, innesca un percorso agonistico che possiamo definire "trappola"

Esso consiste nel far intravedere all'allievo, traguardi che non gli competono, farlo gareggiare sempre senza responsabilità (spacciando la cosa come "esperienza utile" )coccolarlo, viziarlo, trovandogli corsie preferenziali , evitando sempre la realtà  della categoria di appartenenza 

Come non bastasse, alla fine di ogni stagione agonistica, per giustificare l'attività svolta, arriva il suggello finale del favoloso programma , che consiste nell'elemosinare presso qualche dirigente amico, la nuova classifica e far vedere a mamma e a papà che l'annata del loro bambino è stata molto positiva

Questa è la realtà italiana e ribaltarla non sarà facile ma noi con l'aiuto di molti esperti e speriamo di qualche mecenate , ci proveremo fino in fondo.

IL TENNIS

Per capire meglio uno sport come il tennis, è necessario esporre ed analizzare tutti gli aspetti che in qualche modo lo caratterizzano, che evidenziano similitudini o differenze con altre discipline, che concorrono a determinare il risultato della prestazione

SPORT DI SITUAZIONE

Il tennis è prima di tutto uno sport di situazione  cioè uno sport nel quale in ogni fase di addestramento,  allenamento, o  gara ,  alcuni parametri cambiano; variano  ad esempio, la velocità, la traiettoria, la profondità, la rotazione, della palla 

Essendo anche uno sport di opposizione diretta, cambia l’avversario o cambia il suo modo di giocare

Cambiano le condizioni ambientali(indoor outdoor) e geo-climatiche, freddo, caldo, (umido, secco, livello del mare , altitudine)

Cambiano le superfici sulle quali si gioca , il tipo di palle, l’ora di gioco e molti altri parametri ancora

Da tutto ciò si deduce che la prima qualità che un tennista deve possedere è una        grande capacità di adattamento che sarà tanto più grande quanto più numerose ,  e plastiche saranno state le esperienze motorie e non, che il giocatore avrà vissuto e fatte sue 

LE DIFFICOLTA’ COORDINATIVE

In una classificazione  di Starosta (1986) ,modificando un altro tentativo di raggruppamento fatto da Farfel(1980) il tennis risultava essere sul piano coordinativo tra le discipline più difficili ,essendo uno sport con movimenti rapidi e precisi in condizioni variabili

Nella classificazione di  Starosta il tennis era preceduto da lotta, arti marziali, pugilato , scherma e tennis da tavolo

E’ facile intuire che il ricercatore Polacco ha scelto come indicatore tassonomico la distanza  che ci sarebbe fra i contendenti e quindi le difficoltà che ciò comporta nell’organizzare e regolare un movimento, nel gestire il programma azione-reazione

Se consideriamo  invece tutte le componenti che creano impedimenti all’apprendimento di nuovi programmi motori, dovremo precisare che tra le discipline precedentemente citate  solo nella scherma e nel ping pong il confronto  è mediato da attrezzi, e solo nel  tennis tavolo questi  sono due come nel nostro sport

Per quel che riguarda  lotta , arti  orientali , e in parte anche per il pugilato,  è vero che essendo il contatto tra i due contendenti diretto  i tempi  di azione reazione  sono infinitesimali e quindi  le difficoltà percettivo—coordinative molto elevate, ma se  l’approccio a queste discipline,  avviene alla giusta età ,l’apprendimento dei fondamentali sarà  facilitato dal fatto che i bambini lottano e si picchiano, per gioco, per conoscersi , per crescere , attraverso un  processo naturale; di contro, i movimenti del tennista,  gli attrezzi e gli spazi da lui utilizzati, sono  tutt’altro che abituali  

 Quindi considerando tutti gli aspetti che influenzano il processo di apprendimento di una disciplina ,il tennis risulta essere  molto più difficile di quanto comunemente  si pensi

I SISTEMI ENERGETICI DI RIFERIMENTO
Sin dagli anni settanta il professor Dal Monte aveva classificato il tennis fra le discipline a sistema misto e più precisamente a sistema anaerobico-aerobico alternato

Da allora il tennis è molto cambiato , si sono evoluti in modo spaventoso le racchette , le palline , le calzature, si compete tutto l’anno e molto spesso si gioca indoor su superfici gommose velocissime; i tennisti sono diventati veri atleti , si allenano tutto l’anno, seguono diete particolari , sono seguiti da allenatori , preparatori fisici, psicologi

Di conseguenza l’aspetto tecnico-tattico , è molto cambiato, così come la preparazione e l’allenamento

Per quel che riguarda i diversi sistemi , nel tennis moderno l’impegno del meccanismo anaerobico alattacido prevale su tutti gli altri anche se il dottor  Arcelli (1996)  ha evidenziato come a suo parere l’impegno lattacido e’ più importante di quanto si pensi

Il meccanismo aerobico ormai svolge esclusivamente funzioni di recupero , di pulitura , di ricarica dei serbatoi , anche nel tennis femminile

GLI ASPETTI ORGANICO MUSCOLARI
Le capacità organico muscolari sono quelle che una volta venivano definite con una cattiva traduzione dal tedesco capacità condizionali

E più precisamente sono la forza la velocità e la resistenza

Nel tennis queste qualità si manifestano in alcune particolari forme, ad esempio parlando  di resistenza si farà riferimento ad una particolare forma che è la capacità di resistere a gesti esplosivi e rapidi intervallati da pause

Quando si parla di forza o di velocità  di un tennista ,è bene distinguere se si parla di arti superiori o di arti inferiori ;nel   primo caso le grandezze di riferimento sono la forza  così detta veloce  e la rapidità del singolo gesto , quando invece si parla di gambe ,dovremo parlare di velocità di traslocazione e di gesti esplosivi e quindi le capacità alle quali ci riferiamo sono la forza esplosiva sia essa elastica che anelastica, la forza eccentrica ,la forza massima relativa

 DIFFICOLTA’ TECNICO-TATTICHE

La Scuola Italiana ,nella sua evoluzione-involuzione ,ha sempre dato grande spazio all’aspetto tecnico

Da qualche anno ,soprattutto grazie a ricerche e influenze di altre scuole ,la preparazione fisica e quella mentale, hanno assunto un ruolo sempre più importante nella  formazione e nella preparazione di un tennista 

A nostro avviso, nel tennis moderno, sempre più rapido, veloce, aggressivo, l’aspetto tecnico-tattico, e sottolineo tattico, rimane di gran lunga il più importante: la conoscenza e  la padronanza ,di tutti i colpi e di tutte le strategie di base , la capacità, di scegliere al momento giusto, contro quell’avversario, il colpo e la tattica migliore sono nel tennis, qualità di gran lunga superiori a qualsiasi altra

L’obiettivo si raggiunge attraverso un impegno quotidiano  nel quale la motivazione è sostenuta soprattutto,  dalla creatività e dalla fantasia che innestano un piano di ricerca individuale che va ben oltre le ore di lezione

Per tornare alle difficoltà tecnico tattiche , è bene ricordare che nel tennis i fondamentali sono moltissimi e per ciascuno, ci sono almeno tre variazioni di rotazione della palla( topspin, piatto backspin) e altrettanti adattamenti in relazione alle traiettorie e  a tutte le variabili citate  nel primo  paragrafo  

Da quanto detto , è facile capire quanto importante e difficoltosa risulti essere l’acquisizione delle abilità specifiche ,che  a loro volta sono in rapporto diretto con lo  sviluppo ottimale delle qualità, percettive, coordinative e in alcuni momenti della capacità di forza,

 GLI ASPETTI PSICOLOGICI
E’ forse l’argomento del quale si è scritto di più in questi ultimi anni in tutto il mondo

In effetti il tennis è una disciplina molto particolare; prima di tutto è uno sport individuale anche se esiste una specialità molto bella e molto spettacolare ,un po’ trascurata, che è il doppio

Tutte le specialità che vedono l’individuo combattere da solo  contro il tempo , contro un ostacolo,  un avversario o tutti questi insieme , o parti di loro, creano delle particolari condizioni psicologiche ed emotive

· tutto dipende solo ed esclusivamente dal proprio comportamento , dalla propria condizione, dalla capacità di leggere e risolvere le situazioni, il tennista è da solo nessuno può aiutarlo , può soccorrerlo , sostituirlo

· sarà l’unico  a ricevere elogi o rimproveri , a gioire per una vittoria a sopportare una sconfitta

· motivazioni, interessi , emozioni, sensazioni, nascono, crescono e muoiono in totale solitudine

·  la relazione con il proprio maestro è vissuta come un vero e proprio rapporto d’odio e d’amore: si può  essere invidiosi  del feeling esistente fra   il tecnico e altri compagni di squadra o essere invidiati per la stessa ragione

 Altri aspetti riguardano  la gara e in particolare   le lunghe pause che ci sono tra un punto e l’altro o ai cambi di campo

Gli intervalli , se ben gestiti , permettono al giocatore di  rilassarsi , ripristinare il giusto grado di concentrazione e di attenzione ,cercare tutte le soluzioni che possano condurre alla vittoria

Se invece il tennista non ha imparato a gestire queste pause, si troverà in grande difficoltà e tendenzialmente peggiorerà la situazione 

Sempre con riferimento alla competizione, il tennis e’ un a disciplina senza limiti temporali; vince il confronto chi si aggiudica due set su tre o tre su cinque , quindi, di un incontro, si conosce l’ora di inizio e mai quella finale, se non con grande approssimazione, per cui la resistenza mentale e nervosa sono di vitale importanza
Altre difficoltà riguardano gli allenamenti ;  spesso troppo lunghi, troppo ripetitivi, noiosi , poco capaci di stimolare attenzione , creatività, inventiva 

Molti giocatori di livello nazionale, hanno rinunciato ad una attività internazionale o hanno ottenuto risultati inferiori alle loro possibilità perché poco capaci di gestire la propria solitudine anche fuori dal campo

Un tennista professionista, deve necessariamente essere o diventare un nomade e spesso per problemi economici in condizioni non troppo agiate e di totale solitudine

 Per queste ed altre ragioni,  gli sport individuali e il tennis in particolare sono considerati   discipline  fra le più logoranti sul piano nervoso

In conclusione di questo paragrafo e del primo capitolo vorrei richiamare l’attenzione di allenatori, genitori, dirigenti,  di quanti si occupano di questo sport nel nostro paese , per indurli ad una riflessione a nostro avviso doverosa:

Il tennis come abbiamo visto è  uno sport molto stressante, di conseguenza nessuno di noi dovrebbe aumentare attraverso comportamenti sbagliati  questo carico naturale, anzi, laddove fosse possibile, sarebbe auspicabile un intervento che tendesse a  ridurre   queste difficoltà

IL TENNIS DI VERTICE

Fatte le precedenti considerazioni a carattere generale è importante verificare dove sta andando, che piega sta prendendo, quali sono le tendenze del tennis di vertice.

Una stagione agonistica frenetica senza sosta che occupa le 52 settimane dell’anno

Un meccanismo di classifica che consente guadagni eccezionali in cambio di un continuo gareggiare non stop anche per il mantenimento del proprio ranking, costringono il giocatore ad un super lavoro che ne accorcia la carriera e ne diminuisce le prestazioni in termine di qualità.

Ormai troppo di rado si ha l’opportunità di vedere un top ten al massimo della forma per un periodo di media durata, la classe di questi giocatori troppo spesso riesce a mediare con successo a delle prestazioni non proprio brillanti.

Il continuo aumento del montepremi specialmente nei tornei indoor e sul cemento garantiscono un maggior torna conto in classifica e denaro agli specialisti di queste superfici rispetto a quelli che si cimentano sulla terra battuta, sulla quale ad altissimo livello la stagione è più corta oltre ad avere una sola prova dello slam [Roland Garros]

Oltre a queste considerazioni, aggiungiamo che materiali, racchette e palline hanno fatto aumentare notevolmente la velocità del gioco e salvo bruschi cambiamenti la tendenza è in aumento in questo senso, e questo conferma la classificazione di Farfel e Sarosta.

E sul regolamento, dal quale poi dipende l’interpretazione strategica che pare si voglia intervenire per modificare l’attuale stato di cose.

Provate a pensare come cambierebbe l’aspetto del gioco rispetto ad un’area di battuta ridotta o addirittura ad una sola palla di servizio.

Fatta questa analisi iniziale a nostro avviso il tennis del terzo millennio sarà caratterizzato da alcuni fattori predominanti. Qui di seguito elencheremo vari aspetti chiaramente collegati tra di loro.

TENNIS RAPIDO

La rapidità è sicuramente la caratteristica principale ed è anche la più evidente che contraddistingue il tennis moderno.

In questo modo gli scambi si sono di media accorciati ma quando si protraggono, l’intensità diventa tale che sottopone i giocatori ad una pressione esasperante.

Inoltre c’è da dire che gli atleti malgrado queste difficoltà mantengono la continuità dell’azione su percentuali elevatissime.

La grande velocità riduce inevitabilmente le variabili tecniche, ecco perché il gioco di un tempo, più lento, produceva una maggiore varietà di esecuzioni.

Dal punto di vista tecnico-tattico è diventata obbligatoria una corretta anticipazione mentale, ovverosia bisogna stabilire la giocata in anticipo prima della sua messa in opera con la sua costante e le sue eventuali varianti, dato che durante il gioco è difficilissimo se non impossibile elaborarlo tatticamente.

Queste considerazioni determinano ovviamente, che il giocatore deve essere ben preparato, lucidissimo ed in possesso di una conoscenza della strategia e della tattica raffinatissime dato che bisogna sapere impostare tutto prima di colpire la palla e che bisogna avere sempre in testa più di un colpo rispetto alla successione di gioco.

I grandi campioni, [viene citato in varie interviste e pubblicazioni] riescono a pensare con due o tre colpi in anticipo rispetto all’avversario.

Questo determina anche in caso di errore gratuito che il campione lo commette per un’errata anticipazione mentale, mentre il giocatore più debole sbaglia solamente l’esecuzione. Da questa analisi affermiamo quindi che lo sviluppo del tennis è principalmente cognitivo.

TENNIS NON INTERLOCUTORIO

Il secondo aspetto è sicuramente quello che riguarda l’iniziativa del gioco.

Il tennis manovrato di una volta non c’è più. Anche sulla terra battuta gli scambi interminabili [vedi Borg-Vilas,  Barazzutti-Higueras etc.] sono scomparsi.

Il gioco non è interlocutorio, alla prima occasione si cerca de affondare, si tira solamente dove l’avversario non c’è, esattamente il contrario di quello che si fa in palleggio.

Il palleggio è diventato il riscaldamento [warm-up].

Si può così ipotizzare, ferme restando le attuali regole, che il campione del terzo millennio, lascerà rimbalzare la palla solamente per la risposta al servizio per andare a prendersi il punto il prima possibile.

TENNIS VERTICALE

Il secondo aspetto introduce automaticamente il terzo che è quello di un tennis verticale. 

La differenza sostanziale è quella di saper giocare, sia di rimbalzo che al volo, [dipende dalle caratteristiche del singolo giocatore, esempio vedi Agassi-Rafter] sfruttando al meglio il campo in avanzamento dalla riga di fondo fino alla rete.

E implicito nel gioco che bisogna saper coprire il campo da destra a sinistra, ma non è certamente il modello [tennis orizzontale] di riferimento.

Provate con qualsiasi vostro allievo in un’azione di gioco facilitata se per lui è meglio farvi il punto da vicino che da lontano.

IL campo vi darà la risposta esatta, per cui sarà chiaro in modo definitivo che l’essenza del gioco è verticale, non interlocutorio, rapido.

TASSONOMIE DEL TENNIS DI VERTICE

Per mettere in pratica le considerazioni che abbiamo fatto, bisogna osservare quali sono le fondamenta tecniche sulle quali si basano.

Esistono delle priorità tecniche?

Vi sono dei colpi che percentualmente fanno la differenza?

Certamente si, e se analizziamo il tennis di vertice l’obiettivo ci apparirà più chiaro.

Il servizio è il colpo principale per avere la chiave del gioco in mano, è la prima esecuzione tecnica in ordine temporale oltre ad essere quello che raggiunge la velocità più elevata e se ben eseguito sottomette inesorabilmente l’avversario. 

Oggi il fatto è estremamente evidente, ma bisogna riconoscere che anche i campioni del passato non perdevano il loro servizio [Gonzales, Laver, Newcombe, McEnroe, Borg, Panatta, Lendl,Edberg,Becker etc.per citarne alcuni ne sono stati un esempio].

La risposta al servizio, è il naturale antidoto, essendo il primo colpo in opposizione nella sequenza del gioco ed è quello che può sia arginare che contrapporsi con efficacia togliendo il vantaggio al battitore.

Il terzo colpo in scala di priorità è il diritto. Salvo poche eccezioni, è con questo colpo che si riesce ad incidere ulteriormente sul gioco. La potenza, le traiettorie, e gli angoli che si ottengono sono di un altro spessore [questi dati sono stati misurati in varie pubblicazioni].

Obiettivamente se qualche giocatore ha fatto la sua fortuna col rovescio, non si può paragonare l’efficacia del miglior diritto contro quella del miglior rovescio in termini di qualità. Solitamente gli atleti dotati di maggior rovescio sono dei serve and voley o grandi risponditori.

Sintetizzando, il giocatore moderno, per essere competitivo dovrà mantenere con sempre maggior autorità il proprio game di battuta ed essere in grado di vincere quello di risposta. 

Diventa prioritario allenare in percentuale maggiore questi aspetti tecnici come ci indica questa analisi sul tennis di vertice e per questo RITA vi aiuterà nel suo eserciziario. 

COME SI CONQUISTA  IL PUNTO ?

Abbiamo visto come: il servizio, la risposta ed il diritto sono le basi tecniche di un gioco competitivo, veloce, non interlocutorio, verticale. Sono anche i mezzi per ottenere più punti vincenti dato che il tennis di oggi è caratterizzato in modo più che sensibile da questo fattore. 

I modi in cui termina il punto sono essenzialmente tre: 

1- errore non forzato

2- errore procurato

3- vincente

I giocatori più competitivi sono quelli che riescono a mantenere una continuità dell’azione per più tempo possibile durante l’incontro, tenendo alto il livello del loro gioco.

IL tennis è uno sport di percentuale, il fatto che si facciano più punti vincenti, vuol dire che il campione è in grado di elevare la sua media di qualità.

Le sue giocate non sono estemporanee ma costanti nel tempo come lo è la sua mente, immersa nella partita alla ricerca della cosa più funzionale, anche nei momenti difficili la concentrazione mai si distoglie dal pensare che c’è sempre una soluzione vincente. 

Tecnicamente, seguendo la scala di priorità da noi fatta precedentemente, proviamo a pensare se succedono le stesse cose quando è al servizio un giocatore nei primi dieci del mondo rispetto agli altri. Così avviene anche per la risposta, e le differenze aumentano se si colpisce [rimbalzo, volo] in avanzamento nel campo. 

Il giocatore più forte ha meno bisogno di tempo per organizzarsi sotto ogni aspetto, non perde l’iniziativa, ne terreno, sta più vicino al rimbalzo, sviluppa un tennis attivo e ovviamente sopporta meglio la pressione e le varie situazioni, mentalmente è più forte ed ha una miglior anticipazione mentale che gli consente di essere sempre pronto sotto l’aspetto tattico.

Ma dove i valori si avvicinano maggiormente?

Solo se ci allontana dal campo, si retrocede, si aspetta la palla, si giocano traiettorie difensive [basso verso l’alto], un tennis passivo dove anche il cervello lavora a più bassa intensità, praticamente dove lo scambio si riduce a palleggio interlocutorio. 

LE TASSONOMIE DELLE DIVERSE COMPETENZE CAPACITA' ABILITA'

Quando abbiamo deciso di affrontare questo capitolo abbiamo avuto diverse divergenze fra uomini di campo e studiosi delle attività motorie , ma c'è stato un punto di partenza sul quale eravamo tutti concordi :

" Il modello Italiano deve tener conto della realtà del nostro paese  e quindi laddove lo spazio per le attività motorie di base si riduce ogni giorno chi si dedica all'insegnamento di una disciplina deve necessariamente passare dalla  multilateralità

generale alla polivalenza strutturata ,per passare poi alla multilateralità specifica.

Dalla indescriminata importanza di tutti gli aspetti tecnico-tattici , cognitivi , mentali , temperamentali , fisici , ad una loro tassonomizzazione che tenga conto, del tipo di  disciplina, dell'età biologica e motoria dei bambini , delle fasi sensibili , delle tappe dello sviluppo e della crescita

Le scale gerarchiche che troverete di seguito sono il punto di partenza e/o di discussione di una ipotesi di programmazione a lungo termine o meglio di una strategia dell' addestramento e dell'allenamento che deve essere continuamente valutata ed adattata alle diverse esigenze

Ciascuna delle tabelle possiede una sua logica  e qualsiasi confronto fra qualità di tabelle diverse è privo di significato
Tassonomia dei fondamentali tecnici

SERVIZIO
**********

RISPOSTA 
**********

DIRITTO
*********

ROVESCIO A DUE MANI
********

ROVESCIO AD UNA MANO
********

PRIMA VOLLEY
********

SECONDA VOLLEY
*******

SMASH
*******

PALLONETTO
******

PASSANTE
******

SMORZATA
****

DEMIVOLLEÈ
***







Tassonomia degli aspetti strategici

CONTINUITÀ DELL'AZIONE
**********

GIOCARE PRESTO
*********

ANGOLAZIONE
********

PROFONDITÀ
********

POTENZA DEL GIOCO
******

Tassonomia degli aspetti cognitivi

PREPARAZIONE ALL'AZIONE
**********

ANTICIPAZIONE
*********

DECISIONE
********

MEMORIA MOTORIA
********

Tassonomia degli aspetti senso-percettivi

INFORMAZIONE PROPRIOCETTIVA
**********

INFORMAZIONE VISIVA
*********

INFORMAZIONE UDITIVA
********

INFORMAZIONE TATTILE
******

Tassonomia degli aspetti coordinativi

DIFFERENZAZIONE
**********

REAZIONE
*********

RAPIDITÀ
*********

EQUILIBRIO
********

ORIENTAMENTO
********

COMBINAZIONE
*******

RITMO 
*******

TRASFORMAZIONE
*****

Tassonomia degli aspetti organico-muscolari

FORZA ESPLOSIVA   (ARTI INF)
********

FORZA VELOCE (ARTI SUP)
********

RESISTENZA
******

VELOCITÀ
*****










Tassonomia delle capacità emozionali e volitive

GESTIONE DELL'AROUSAL
*********

GESTIONE DELL'ANSIA 
*********

TENACIA
*********

PERSEVERANZA
********

LE PROPOSTE DI RITA

La nostra proposta parte dalla creazione di scuole prototipo su tutto il territorio nazionale che seguano e perseguano gli obiettivi e le finalità attraverso il programma che di seguito troverete

Le nostre sono indicazioni di massima dalle quali chi aderisce al progetto non può minimamente discostarsi, questo perché quando si realizza un protocollo di ricerca è fondamentale che tutti facciano la stessa cosa altrimenti, e questa è la cosa più importante, quando ci incontreremo per discutere del raggiungimento o meno di un obiettivo e quindi del consolidamento di un modello o della sua radicale modifica , dobbiamo parlare lo stesso linguaggio e dobbiamo fare riferimento ad una cosa precisa, quella, e non a qualcosa che gli assomiglia altrimenti gli aggiustamenti al progetto avverranno in tempi più lunghi e con maggiori difficoltà

L'altra cosa che chiediamo è il possesso di un E-mail di riferimento perchè solo così oggi la comunicazione sarà immediata e sostanziale 

Oltre al programma tecnico tattico e al suggerimento di metodologie e strategie di intervento,  RITA fornirà a tutte le scuole che aderiranno al progetto un programma organizzativo e di marketing 

Il programma prevede anche corsi di formazione per direttori di scuole prototipo , per collaboratori da campo e per preparatori fisici

Ciascuna scuola prototipo potrà avere a sua volta alcune scuole satelliti del territorio nel quale opera,  che saranno organizzate e gestite direttamente dalla prima 
PER UNA MODERNA STRATEGIA METODOLOGICA

Molti sono convinti  e noi siamo tra costoro, che il  "buco nero" del tennis italiano riguardi l'insegnamento del tennis di base

Per studiare meglio  il fenomeno abbiamo deciso di agire in due direzioni : un gruppo ha monitorato il territorio (visita a diverse scuole- formulazione di questionari a maestri e preparatori fisici, colloqui telefonici e via internet con dirigenti e operatori del settore), l'altro ha studiato e ipotizzato  un modello funzionale alle moderne conoscenze

Quando finalmente abbiamo confrontato i dati raccolti è stato facile costatare quanto la realtà sia lontana da un immaginario ideale 

A questo punto l'obiettivo è stato quello di tentare di  disegnare un percorso  didattico e metodologico possibile, utile ,nuovo, moderno, adattabile, che tenesse conto di tutto ciò che era emerso nelle ricerche

Per prima cosa abbiamo elencato e sviluppato quelli che a nostro avviso sono punti chiave di una  moderna metodologia di addestramento, di una disciplina sportiva individuale,  di situazione, con confronto diretto, come il tennis :

il gioco e la sua espressione nascono dall'interpretazione corretta , creativa, ingegnosa  delle regole

essendo il tennis uno sport di situazione oltre che un gioco, è fondamentale partire dalle regole , il cui sviluppo consente di ipotizzare tattiche e strategie di gioco di gara, d'addestramento, d'allenamento ; all'inizio poche regole, consentiranno di confrontarsi e giocare sin dal primo giorno di lezione ,introducendo subito il modello da perseguire

ogni esercitazione dovrà essere finalizzata ad obiettivi strategici e tattici

il programma  deve prevedere solo temi tecnico-tattici  ,sviluppando obiettivi strategici e mai dovrebbe essere finalizzato ad imparare solo il gesto tecnico.

Così facendo  i bambini si abitueranno a considerare la tecnica come un mezzo per ottenere un risultato e non il fine da perseguire ; la conseguenza più importante è l'impostazione di una precisa forma mentale che sarà determinante in tutte le tappe evolutive del tennista 

porre sempre  obiettivi misurabili

ogni esercitazione dovrebbe essere misurabile almeno in percentili o percentuali e il suo risultato registrato; ("proviamo  a mandare la palla oltre la rete di dritto, facciamo 10 tentativi ciascuno e poi vediamo chi ha fatto meglio"),  ne beneficeranno enormemente motivazione , attenzione, consapevolezza, conoscenze (valori ottimali , , reali )

programmare stabilendo delle gerarchie 

è necessario stabilire tassonomie da subito( se come accade oggi i colpi d'apertura del gioco cioè servizio e risposta al servizio, sono sempre più importanti per sviluppare qualsiasi trama di gioco, dovranno avere uno spazio e un tempo di addestramento superiore ad altri fondamentali

Questo vale anche per le capacita' fisiche , coordinative condizionali, cognitive,        temperamentali; ogni periodo (fase sensibile o critica ) e ogni qualita' hanno un  loro preciso rapporto con la specialita' e con il bambino e devono essere  rispettate e gerarchizzate

adattare la  metodologia  in relazione a: allievi, spazi, strumenti, mezzi, frequenza, etc

Ogni realta' operativa  e' un microcosmo a se stante ; per cui  pur nell'intento di raggiungere obiettivi analoghi ,gli adattamenti e gli aggiustamenti  operativi sono necessari e doverosi

Se  si dispone di 2 o 4 campi,  se i gruppi sono più o meno omogenei, e 

 numerosi , se ci sono   palle di gomma piuma e normali ,  mini racchette ma  non  i go-back , il programma   dovra' essere necessariamente adattato alla situazione reale

A questo proposito il nostro consiglio e' il seguente: prima di tutto di ingegnarsi per sfruttare al meglio tutte le possibilita' in essere ma  contemporaneamente  ricercare e provare tutte le novita' che offre il   mercato
correlare obiettivi ,tempi ipotizzati per raggiungerli ,e tempo effettivamente disponibile 

Con questo paragrafo intendiamo porre l'accento sull'organizzazione globale.

Stabiliti gli obiettivi in relazione a tutto quanto è stato detto in precedenza , dovremo  sempre verificare se ciò che abbiamo ipotizzato è divenuto realtà, e se sì  come e  perché ; lo stesso vale per un obiettivo non realizzato, cosa ha impedito di conseguirlo ? 

E' importante scrivere e commentare tutto ciò che funziona o che non funziona

Acquisendo un po’ di esperienza, ciò permetterà  di correlare nel miglior modo possibile il programma ideale con quello reale ; la mancanza di grosse sfasature renderà più motivante e gratificante il lavoro svolto e da completare 

dove e' possibile sperimentare nuove metodologie e nuovi indirizzi didattici

L'esperienza acquisita, il lavoro cartaceo, i dati al computer, la banca video, a distanza di qualche tempo diventano un preziosissimo archivio operativo

Ciò ha consentito ad alcuni di noi e permetterà a molti di voi ipotizzare nuove soluzioni ,nuove vie,  nuovi approcci, a problemi vecchi  e recenti

La motivazione e l'energia con la quale si lavora quando tutto ciò è presente è uno degli obiettivi che vogliamo raggiungere anche attraverso il lavoro di RITA

Quando si parla di metodologia e di didattica è bene sottolineare ancora una volta  che si tratta  di qualcosa che è in continua evoluzione ,che cambia con grande velocità; ciò che sino ad oggi è validissimo, domani potrebbe essere superato da vecchie o nuove forme di apprendimento, i bambini di Milano sono diversi da quelli di Bari , che sono diversi da quelli di Vicenza , di Ovindoli , di Cortina 

Questa premessa per ricordare che solo attraverso un continuo aggiornamento si ha l'opportunità di sbagliare poco 

definire sempre obiettivi a breve medio e lungo termine

Sapere a priori dove voglio andare e cosa voglio raggiungere ,rende più facile ricerca del percorso ottimale.

Gli obiettivi vanno sempre comunicati agli allievi e quando è possibile è meglio concordarli con loro; tutto ciò facilita  le spiegazioni , ancora una volta a beneficiarne saranno motivazione, concentrazione ed attenzione soprattutto se la richiesta sara' compresa , difficile ma possibile, funzionale all'obiettivo finale, quindi specifica, nuova, divertente 

valutare singolarmente e con precisione  gli allievi

Sia all'inizio del lavoro  ,che durante l'anno e soprattutto alla fine di un percorso , gli allievi devono essere valutati singolarmente e devono conoscere  i criteri della valutazione e  il livello di prestazione considerato sufficiente; per ciascuno si dovra' compilare una scheda che rappresenta il certificato delle qualita' motorie ,tecnico-tattiche ,cognitive, temperamentali dell'allievo; queste istantanee consentiranno di fare tantissime considerazioni :

-
stabilire il livello medio di un gruppo di riferimento

-
formare gruppi  di lavoro il piu' possibile omogenei

-
confezionare e modellare il programma ipotizzato 

-
verificare la bonta' dello stesso

-
valutare la velocita' d'apprendimento degli allievi che e' indice di talento sportivo

-
ipotizzare eventuali aggiustamenti

-
stimolare gli allievi a far meglio , rendere il lavoro piu' importante ed interessante  

scegliere test di valutazione semplici, di uso comune, comprensibili a tutti ,con elevata correlazione  alla specialità

soprattutto per ciò che riguarda i test  fuori dal campo di gioco (capacità coordinative, condizionali, cognitive, temperamentali) spesso si usano modelli con bassa correlazione  alla specialità; quindi pur ottenendo misure precise e valori confrontabili , il  valore assoluto del dato è del tutto marginale rispetto alla disciplina

Inoltre, oltre alle partite d'allenamento, e' importante studiare ed utilizzare test da campo misurabili, con elevata correlazione alla gara (solo seconda di servizio, rispota al servizio, prima e seconda  vollee',etc )

Attraverso una corretta scelta dei test si è in grado di migliorare anche la capacità di autovalutazione degli allievi che è prova di consapevolezza e di maturità tecnico-tattica 

scegliere la metodologia più idonea al gruppo di riferimento

Non e' vero che  nuoto, tuffi, ginnastica , si insegnano in una maniera e  il tennis in un altra; pur essendovi una tendenza consolidata nella quale si usa il metodo analitico per gli sport standardizzanti  a mappe rigide come quelli citati in precedenza , e il metodo globale per gli sport di situazione come il tennis o gli sport di squadra ,sarebbe piu' opportuno scegliere il modello in relazione al gruppo di riferimento, alla difficolta' della materia da insegnare ,al tempo disponibile , all'obiettivo finale

I metodi globale e   deduttivo   (''cercate la soluzione migliore per mandare la palla oltre la rete'') sono  indicati per risolvere  schemi motori semplici con grandi difficoltà organizzative, dove l'autonomia e l'elaborazione strategica sono fondamentali 

 Questi modelli si addicono soprattutto a bambini intuitivi, rapidi, coordinati,  autonomi, reattivi, competitivi 

 I metodi analitico e induttivo (''la maniera migliore di mandare la palla oltre la rete e' questa , osservate:........ adesso provate a farlo voi rispettando tutte le indicazioni che vi sono state fornite'') sono ideali per risolvere  schemi motori complessi ma di bassa organizzazione e sono più adatti a  bambini  lenti, meno coordinati e intraprendenti, poco autonomi ma molto diligenti

Comunemente pero' si usano contaminazioni e ibridi che si adattano  in maniera ottimale  alla situazione reale ; ad esempio ,se dovessimo spiegare un circuit-training utilizzeremo i metodi analitico e induttivo, mentre , quando introdurrò il servizio , inizierò sicuramente con un approccio globale e deduttivo ma in alcune precise circostanze potrei servirmi anche degli altri due metodi

stabilire tempi di lavoro 

molti di noi sono bravissimi a scegliere le strade da percorrere ma non sono capaci di quantizzare il tempo necessario per fare tutto il tragitto

Il maestro ,il preparatore, il tecnico, devono conoscere  esattamente quante lezioni ci sono in un mese, in un anno , con che frequenza settimanale si susseguono;

quanti sono i periodi di stop forzoso (Natale, Pasqua, vacanze estive etc) quanto durano 

Solo conoscendo esattamente il monte ore totale e la sua scansione temporale il programma potra' essere ottimizzato

temporizzare le unita' didattiche 

Per unità didattica intendiamo un percorso che possiede un inizio ed una fine ; ad esempio se volessimo imparare il diritto in top spin in forma grezza  ,partendo da un buon   diritto piatto,  sono necessarie …X… lezioni

Se conosco quante lezioni ci sono in un periodo di lavoro e se ho temporizzato le unità didattiche, so quante posso inserirne e quindi posso ipotizzare con una certa precisione quale  sarà il livello che i miei allievi potranno raggiungere a conclusione di questa fase

L'UNITÀ DIDATTICA FONDAMENTALE : LA LEZIONE
Tutti gli aspetti metodologici e didattici devono essere integrati , adattati , proposti,  durante l'ora di lezione ,che rimane il momento fondamentale dello sviluppo e dell'apprendimento del nostro allievo

Non dimentichiamo mai che qualsiasi programmazione a medio e lungo termine, è fatta dalla sommatoria di singole unità operative e che solo attraverso una adeguata organizzazione di questi interventi ,si possono ottenere nel tempo, risultati importanti

Tutte le indicazioni che troverete di seguito perseguono un unico obiettivo
-dilatare il più possibile i tempi dedicati all'apprendimento motorio in generale e a quello tennistico in particolare

ipotizzare e strutturare un modello ideale di lezione

Questo aspetto da molti trascurato e invece a nostro avviso una delle chiavi del successo di alcune discipline

In primo luogo, dopo poche lezioni, si creano le condizioni per non perdere tempo : 

a quel segnale corrisponde una precisa azione e  cio' genera sicurezza e rapidita' `di intervento e di cambiamento delle esercitazioni e del lavoro

Inoltre , se la lezione e' ben congeniata il modello potra' essere trasferito in altre situazioni gestite direttamente dai ragazzi; educare all'autonomia e' importante e deve essere favorito

Noi suggeriamo una struttura della quale parleremo in dettaglio prossimamente, che tenga conto di molti elementi( dalla curva di impegno di Gauss, al livello attentivo dei ragazzi, all'ora del giorno nella quale si svolge la lezione , alle loro abilita' specifiche etc) 

scrivere  il programma lezione per lezione 

Il programma va scritto e preparato anticipatamente , per unita' didattiche ( argomenti  e obiettivi   a medio e lungo termine) e lezione per lezione, altrimenti e' impossibile capirne a distanza  il valore :cio' che effettivamente si e' potuto fare, quello che non si e' potuto realizzare , i mezzi e gli attrezzi  utilizzati , i commenti , le considerazioni , e le eventuali proposte di correzione 

Chi già sa ,non perde tempo

Rendere le lezioni sempre  più dinamiche

Durante le nostre visite a scuole del territorio ,troppe volte abbiamo visto ancora  bambini in fila indiana che aspettano interi minuti prima di colpire una palla ; il tennis nel nostro paese viene insegnato come il tiro con l'arco o peggio come il bigliardo.

I bambini invece devono finire le ore di lezione affaticati, stanchi, da un impegno totale
Limitate i tempi di spiegazione 

Ricordatevi che molto si apprende ascoltando ed osservando ma soprattutto si impara facendo; adeguate quindi il linguaggio al gruppo di riferimento, modificate spesso i punti di osservazione e  limitate allo stretto necessario i tempi di spiegazione lasciando la maggior parte del tempo per le esercitazioni

 Sfruttare in maniera appropriata spazi e tempi

Da un campo regolamentare si ricavano come minimo 6 campi da mini tennis ; davanti ad un muro si possono organizzare esercizi e giochi molto dinamici con 6 o più ragazzi ;in uno spazio qualsiasi si può lavorare in circuito o a stazioni ; ricordatevi ogni luogo ogni spazio può e deve essere utilizzato in tanti modi

proporre sempre esercitazioni nuove , divertenti ,  ludiche, di adeguata difficoltà, dove il confronto diretto o indiretto sia spesso presente 

soprattutto all'inizio quando la maggior parte delle cose devono essere ancora scoperte , gli esercizi devono essere sempre diversi e con ciò intendiamo dire che se ci si esercita  ad esempio per migliorare il diritto , la zona da colpire, la traiettoria, la distanza dalla rete, il tipo di impugnatura etc ,etc dovranno variare  , meglio se un solo parametro alla volta; ciò che viene proposto deve essere possibile ,ne troppo facile ne troppo difficile e se si riesce dovrà diventare un gioco individuale o di squadra possibilmente dove prima ci si confronta con se stessi e poi con gli altri attraverso gare individuali, a coppie, a squadre

formare quanto piu' possibile gruppi omogenei  per livello di capacita'

anche se è sempre possibile individualizzare il lavoro, un gruppo omogeneo consente di organizzare la lezione con grande facilità e permette di utilizzare soprattutto esercitazioni a mini gruppi che aumentano notevolmente il volume / minuto del tempo effettivo operativo

utilizzare spesso il muro come strumento didattico

il muro che a nostro avviso rimane lo sparring ideale, deve essere usato con grande frequenza ; oggi esistono in commercio muri elastici che costano come una racchetta ; con alcuni muri trasportabili si possono inventare spazi di gioco, si colpiscono una infinità di palle per periodo di esercitazione 

assegnare esercitazioni a casa

sicuramente è difficile ma è doveroso provarci ; i bambini di oggi sono oberati dall'impegno scolastico , e hanno pochissimo tempo per fare altre migliaia di cose, ma noi proponiamo dei giochi e delle esercitazioni divertenti che potrebbero aiutarli ad acquisire la seconda pallina d'oro ( brevetto successivo, classe successiva)

Tentar non nuoce

adottare un registro delle presenze

Il registro delle presenze oltre ad essere un prezioso strumento organizzativo, è anche un ottimo strumento didattico, infatti  ci aiuta a stabilire le frequenze medie per ciascun periodo,  il lavoro svolto effettivamente dal singolo , i tempi di apprendimento individuali e del gruppo

stabilire quando e come effettuare delle verifiche

conoscere come si misura il miglioramento di una capacità o di una abilità e sapere per tempo quando   queste verifiche verranno proposte , permette all'allievo di aumentare le conoscenze e competenze della disciplina e se ne ha la volontà di prepararsi adeguatamente ; le prove dovranno essere comunque tante e dovranno avvenire con tempi e modalità diverse per non caricarle di un eccessivo valore assoluto

 dopo le verifiche se necessario aggiustare il programma

le verifiche individuali e di gruppo sono   per il maestro uno strumento di accertamento della bontà o della inconsistenza del suo programma e se i risultati fossero poco in linea con le previsioni sarà necessario apportare modifiche alla programmazione annuale

far tenere un quaderno personale

il quaderno di tennis è  un quaderno personale , dove si annotano i nomi dei compagni di corso , il più simpatico, il più vivace , la più carina etc 

Si annotano dei piccoli segreti, il nome dei maestri il circolo di appartenenza , i disegni delle lezioni più belle 

Ci sono tutti i risultati delle verifiche , c'è la classe di appartenenza, o il livello del gruppo di riferimento, si scrivono gli esercizi e i giochi da fare a casa , ci sono tutti gli avvisi e le annotazioni, insomma un vero e proprio strumento di lavoro e chi più ne ha più ne metta

Consegnare a fine quadrimestre e a fine  anno una pagella con  valutazioni ed eventuale promozione a gruppo successivo

Si chiama scuola tennis e come ogni buona scuola deve prevedere  prove di verifica periodiche , punteggio minimo da acquisire, voti e valutazioni che condurranno a promozioni totali o solo parziali

I commenti alle valutazioni consentiranno agli allievi volenterosi di  applicarsi e migliorare i fondamentali dove non si distinguono, quindi, una promozione modulare ad esempio, promosso nel dritto di manovra ma da rivedere  in quello d'attacco 

Bene nella risposta di diritto ma molto male in quella di rovescio

Si assegneranno compiti per le vacanze con relativo eserciziario

Le verifiche di settembre  ci permetteranno  di  capire quanto il bambino e i suoi genitori sono interessati alla scuola tennis 

PARTIRE DALLA PROPEDEUTICA : UNA  NECESSITA'

In totale accordo con quanto sostenuto dal prof. Viru noto studioso dei processi di apprendimento motorio ,  la migliore strategia di addestramento e poi di allenamento deve tener conto di quattro punti fondamentali  

L'obiettivo finale che si vuole raggiungere

La difficoltà intrinseca della materia da apprendere

Il livello di , potenzialità, conoscenze ,competenze ,capacità, abilità, qualità , dei discenti

L'arco ti tempo necessario al raggiungimento dello scopo

Chiunque si occupi di tennis , sia che si tratti della federazione nazionale o di un semplice team ,club , o maestro , ha come scopo ultimo quello di costruire un giocatore in grado di raggiungere il massimo delle sue potenzialità che per molti si traduce nel desiderio di essere competitivi a livello  internazionale

Molti studiosi hanno cercato in questi anni di classificare le discipline sportive  in base ad alcuni parametri significativi

Farfel e Starosta in una loro recente tassonomia hanno stabilito che da un punto di vista tecnico-tattico, cognitivo-coordinativo e senso-percettivo il tennis è fra gli sport ad ampia diffusione il più difficile

A causa di sostanziali mutamenti nelle abitudini quotidiane e di trasformazioni organizzative sia del tempo libero che del lavoro, l'analfabetismo motorio di base ,cresce nei paesi occidentali a ritmi vertiginosi 

 Inoltre, l'Italia è l'unico fra questi paesi ,nel quale l'educazione motoria alla scuola materna ed elementare esiste solo sulla carta

 In conclusione, tutto ciò che sino ad alcuni anni fa  veniva considerata motricità naturale, (camminare, correre ,arrampicarsi, saltare ecc) non lo è più e chi possiede questi strumenti una volta patrimonio comune , sembra un fuoriclasse 

I bambini che si avvicinano al tennis nel nostro paese hanno secondo una  nostra recente indagine  fra i 7 e i 10 anni e contemporaneamente  molti comitati regionali organizzano gare per under 10

Ciò dimostra che il percorso formativo-addestrativo nella migliore delle ipotesi è incompleto ma in molti casi è del tutto assente

E' per  le ragioni  descritte sopra che la nostra prima, e riteniamo più importante proposta, è la seguente : RICOMINCIAMO DALLA PROPEDEUTICA

La propedeutica di una disciplina comprende l'insieme delle attività che permettono al bambino di avvicinarsi al suo sport con una serie di prerequisiti in grado di rendere il passo successivo, semplice, piacevole, divertente, facile , immediato, e quindi creare il successo che determina la motivazione ,l'attenzione e con l'andare del tempo la passione

Il programma prevede il miglioramento e lo sviluppo di alcune qualità quali :

 le capacità senso- percettive , le mappe motorie primarie , gli schemi motori di base, le capacità coordinative

Tutte queste qualità,  si sviluppano  secondo regole temporali che molti autori hanno definito  "fasi sensibili "

In questi periodi che possono durare anche alcuni anni i bambini o i ragazzi  sono più ricettivi ad alcune sollecitazioni piuttosto che ad altre ed in particolare la maggior parte di quelle elencate  in precedenza hanno la loro fase di sviluppo ideale fra ì 4 e i 12 anni 

Non dimentichiamo inoltre, che  abilità tecniche e buoni fondamentali,  sono il risultato di questo sviluppo

Da qui la nostra proposta, che più di un nuovo percorso formativo ci sembra L'unica strada percorribile

Ma  a bambini di quale età va rivolta questa proposta?   A tutti!

Se per i principianti adolescenti il recupero di alcune qualità è indispensabile affinchè  essi possano imparare in un breve arco una coordinazione grezza che consenta loro di divertirsi e quindi appassionarsi al nostro sport,  la propedeutica per bambini di 4/5/6/7  è il giusto modo , di iniziare un processo formativo e sportivo 

Il nostro programma è molto chiaro :

· Per cercare di entrare in concorrenza con il mercato delle attività motorie e sportive è necessario iniziare il reclutamento intorno ai 4/5 anni

· Per almeno due anni i bambini dovranno seguire un corso propedeutico al tennis 

capace di migliorare e sviluppare le capacità percettive , quelle coordinative e di rendere le mappe motorie il più elastiche ed adattabili possibile

· Solo successivamente e solo se gli obiettivi precedenti saranno stati raggiunti inizierà la fase addestrativa della quale parleremo più avanti

Il corso propedeutico, che la SNM  chiama  ciclo "zero" e che noi chiamiamo "gruppo oro", dovrà essere affidato ad insegnanti specializzati 

Dovrà essere  a nostro avviso promozionale e quindi gratuito o con un contributo simbolico 

Provocatoriamente si potrebbero far pagare le lezioni alle quali i bambini sono stati assenti

La frequenza minima è di due volte la settimana  e le lezioni avranno una durata di almeno 45 minuti ciascuna

Il programma del biennio
1) sviluppo delle capacità senso-percettive quali:   ascoltare ed ascoltarsi, osservare e vedersi, toccare, manipolare , memorizzare e memorizzarsi  ecc

2) educazione respiratoria , educazione spaziale e temporale , equilibrio

3) sviluppo degli schemi motori di base 

4) coordinazione oculo-manuale e intersegmentaria

5) capacità di combinazione , di ritmo 

6) capacità di differenzazione e orientamento spazio temporale

7) familiarizzazione con spazi  e strumenti tecnici adeguati a bambini di questa età

8) integrazione di questi ultimi nello schema corporeo e negli schemi motori

giocare a mini tennis con le mani con i palmari con il velcro, con i goback con le racchettine 

Ma per tutti gli altri principianti compresi gli adulti come ci si deve comportare?

La nostra proposta è molto chiara :

-
Per principianti di 8/12 anni prima di iniziare il programma di addestramento tecnico-tattico sarebbe opportuno comunque fare un ciclo di lezioni che perseguono come obbiettivi principali un adeguato e verificabile sviluppo ,della coordinazione intersegmentaria , oculo-manuale , spazio-temporale; inoltre, il consolidamento degli schemi motori di base (camminare, correre, saltare, rotolarsi, lanciare , prendere, etc)  dovrebbe avvenire con l'integrazione di palla e racchetta ,utilizzando quindi  esercizi  di rachet and ball handling sia da fermi che in movimento

-
Per principianti più grandi e per adulti suggeriamo di iniziare subito con il programma tecnico-tattico ma i primi 20 minuti di ogni lezione dovranno essere dedicati agli esercizi di propedeutica . Così il programma sarà all'apparenza più da giocatore e meno da bambino ma ciò che è indispensabile sarà comunque svolto

Tutto ciò  si rende necessario per una anomala situazione Italiana

 Infatti, idealmente la propedeutica  dovrebbe essere fatta dal preparatore fisico nella lezione che affianca quella del maestro sul campo

Purtroppo una nostra recente indagine ci ha confermato che sono pochissime le scuole tennis nelle quali opera con continuità un professore di  educazione fisica ;

 a sua volta il  maestro , per molte ragioni ( conoscenze , competenze , aggiornamenti mancati ) tende ad eliminare  dal programma didattico le fondamenta 

PREREQUISITI INDISPENSABILI PER UN SICURO SUCCESSO
Da anni andiamo ripetendo che Il Tennis é fra gli sport individuali una dei più complessi sul piano coordinativo e tecnico-attico; ma quando un bambino di 7/8 anni si iscrive ad una SAT a ad un CAST, nessuno si preoccupa di verificare con precisione il suo potenziale, le sue capacità e le sue abilità.

Oggetto di questo lavoro é dare una risposta il più possibile esauriente in questa direzione. Chi é, dal punto di vista motorio, questo soggetto? Che cosa é in grado di fare? Qual é il suo trascorso motorio? E' portato per il tennis? Da dove deve iniziare il suo percorso formativo? 

Il rapporto con un nuovo allievo, dovrebbe iniziare attraverso l'anamnesi storica del suo vissuto motorio; una scheda informativa ci aiuterà a ricostruire questo percorso: età, esperienze sportive, hobbies, chi gli ha consigliato il tennis ecc. Insieme a queste informazioni generiche dovremmo raccoglierne altre che descrivano al meglio le capacità motorie del soggetto e per far ciò abbiamo bisogno di sottoporre il nostro nuovo allievo ad una batteria di test. Per identificare quali dei numerosissimi test motori erano i più indicati per un futuro tennista, ci siamo rifatti ad alcune classificazioni di Starosta e di Farfel 1993, che vogliono il tennis come uno sport di situazione, rapido, di precisione, d'opposizione. Neumeier e Mechling 1992 hanno di recente identificato un modello delle esigenze coordinative attraverso il quale é possibile collocare tutte le specialità sportive. Il modello tiene conto delle fonti di informazione (tipi di analizzatori attivati) e della pressione dovuta alla precisione, al tempo di azione-reazione, alla complessità dei movimenti, alla fatica nei suoi vari aspetti, alla variabilità dell'ambiente.

I test motori che troverete successivamente, rispecchiano questi criteri e sono stati selezionati partendo da un bellissimo lavoro pubblicato nel 1982 da Roth sull'evoluzione degli schemi motori primari e secondari e del loro rapporto, modificato e adattato alla realtà italiana, dopo lunghi anni di osservazione di molti bambini da Mauro nel 1987 e nell'ultimo anno da uno dei nostri gruppi di ricerca.

Inoltre, abbiamo correlato il tutto con una ricerca di Branta del 1984 che cercava di stabilire 5 stadi di progresso di ciascuna abilità motoria di base in funzione dell'età e del sesso del soggetto esaminato. In particolare, per ciascun anno di riferimento abbiamo considerato utili tutti gli schemi motori suggeriti dai precedenti autori ai quali abbiamo aggiunto alcune prove "speciali".

L'esame di queste prove ci consente di tracciare un profilo psicomotorio e di individuare un'età motoria da confrontare con l'età biologica e con il quadro delle esperienze precedenti descritte nella scheda iniziale. La lettura incrociata dei dati ci permetterà di descrivere con buona precisione il potenziale del soggetto, le capacità possedute, le sue abilità.

Quindi, conoscere i vari gradini dello sviluppo delle capacità motorie di base ci permette di rilasciare "carte d'identità" autentiche ma soprattutto ci consentirà di collocare il nostro nuovo allievo nel giusto gruppo, al suo livello ideale, che gli permetterà una integrazione facile e funzionale con i compagni di corso e con il maestro.

Di seguito, troverete alcune delle prove che noi riteniamo debbano essere superate e quindi recuperate, attraverso un programma adeguato, prima di iniziare la SAT o il CAST.

Test d'ingresso:

1) saltare tre ostacoli alti 30 centimetri posti a 100 centimetri di distanza uno dall'altro, staccando e ricadendo con un piede senza interrompere l'azione;

2) restare in equilibrio sul piede destro e su quello sinistro per 5 secondi (il piede svincolato sta dove preferisce l'allievo);

3)
eseguire una capovolta corretta partendo da in piedi e ripristinare la posizione eretta senza l'aiuto delle mani;

4)
correre intorno ad un quadra di 3 metri dilato , utilizzando la corsa in avanti, laterale, indietro e a corsa laterale;

5)
saltare in qualsiasi modo la funicella;

6)
lanciare sopra la testa e riprendere con una sola mano, dopo un rimbalzo, una pallina da tennis; 

7) posti in un corridoio di un campo da tennis, lanciare e centrare  al volo il corridoio        apposto (almeno sei centri su dieci tentativi);

8)

prendere, dopo un rimbalzo, anche con due mani, una pallina da  tennis lanciata a due metri di altezza dal maestro nel raggio di quattro metri

9)     con buona destrezza , ruotare una racchettina da mini tennis intorno al punto    vita
10) correre in tutte le direzioni mantenendo una pallina da tennis sul piatto corde
senza farla cadere

11) colpire con una racchettina una pallina soft ,facendola rimbalzare tre volte al volo e tre volte al suolo, senza interrompere l'azione 
LA FASE ADDESTRATIVA
Le attrezzature che vengono impiegate nel programma  sono parte integrante dello stesso Ci riferiamo alle palle soft, depressurizzate, e regolamentari; alle racchette di lunghezza adeguata ma relativamente pesanti, ma soprattutto si fa riferimento alla dimensione dei campi : mini,midi, regolamentari , e ad una adeguata altezza della rete di gioco

In questo quadro nel quale l'adattamento di tutte le componenti è funzionale alle caratteristiche antropometriche e di abilità dell'allievo e non viceversa, la metodologia didattica applicata è quella che si rifà ai concetti dello STANDARD METHOD OF ISTRUCTION . Tale base di partenza viene assunta quale modello ispiratore in relazione all'oggettiva validità della proposta didattica.

I principi fondamentali di questo metodo sono: la comunicazione , l'organizzazione, la completezza metodologica che fonde metodo globale ed analitico
Partendo dal concettodi un lavoro in positivo, sia rispetto alla soluzione del problema che rispetto alla psicologia dell'allievo, la racchetta e il campo sono impiegati in modo progressivo: dal corto al lungo, dal semplice al complesso, da vicino alla rete  a fondo campo.

Come ampliamento allo Standard Method, l'insegnante indaga nelle capacità coordinative del soggetto, non tanto proponendo un modello di riferimento ma facendo tante domande e dando poche risposte

Tale scelta è mirata a sviluppare nell'allievo la capacità di risolvere problemi , ponendolo quale assoluto protagonista della lezione e non pedissequo esecutore delle indicazioni fornite dall'insegnante 

In questo concetto che ciascuno deve sviluppare dentro di sé l'evoluzione del  proprio colpo in relazione ad obiettivi strategici e tattici  ben definiti e chiari, vengono individuati i i seguenti riferimenti:

Condizioni iniziali : rappresentano il premovimento, ciò che avviene prima che l'avversario colpisca la palla ,o prima che si dia inizio al movimento del servizio 







FISICA
postura 


Condizione iniziale interna 







MENTALE
gestione dell'arousal 







COORDINATIVA  spazio-tempo

Condizione iniziale esterna 







STRATEGICA     presidio delle zone

SPECIFICAZIONE  DELLA  RISPOSTA

Anche se il tennis è considerato da tutti una disciplina open skill, infatti le azioni si svolgono  in modo continuamente variabile e scarsamente prevedibile , vi è un momento closed skill, che come tale va ricercato , ottimizzato , insegnato reso altamente ripetibile 

Tale elemento è l'assetto della racchetta  nel momento precedente  il contatto con la palla  e in quello immediatamente successivo

L'insegnamento tecnico deve partire dal punto di impatto

I riferimenti tecnici considerati sono :

IL MOMENTO ANGOLARE: rotazione delle spalle in preparazione e in esecuzione

IL MOMENTO LINEARE : bilanciamento dinamico del peso del corpo

IL TONO MUSCOLARE : swing del braccio in relax

Al di la ' dell'aspetto biomeccanico riteniamo che il tempo sia il fattore determinante

Il momento closed skill dell'impatto deve riferirsi alla parabola ascendente del rimbalzo (UP) e non alla parabola discendente (DOWN) 

Tale fondamentale sottolineatura si riferisce oltre che all'aspetto tecnico-tattico del gioco, anche e soprattutto a quello mentale del giocare prima

SVILUPPO DELLA SENSAZIONE

Come già affermato la tecnica è successiva allo sviluppo delle capacità coordinative speciali, ma essa da sola non può portare ad un processo di apprendimento completo e ad un risultato massimale ,se non viene considerato lo sviluppo della sensazione 

L'analisi che ci fornisce ogni nostro muscolo ,articolazione, nel movimento del corpo nello spazio, produce un feed back di risposta impriscindibile per il rafforzamento della traccia motoria 

Da tale presupposto scientifico, si deduce la grande importanza delle esercitazioni propriocettive, dalle quali l'allievo trae informazioni sulla adeguatezza del proprio gesto tecnico

L'errore deve essere vissuto come esperienza positiva 

Ci si trova di fronte a due aspetti differenti che dovranno diventare complementari:

la conoscenza del risultato (KR)e la conoscenza  della prestazione(KP)

l'unione del del feed foreward  (feed-back anticipato)e del feed back di ritorno offre all'allievo le capacità di auto analisi e di auto valutazione 

Tende a scomparire la figura del maestro che dice "  va bene o non va bene" , nasce l'allievo che trova dentro di se la motivazione e lo stimolo per far sempre meglio 

SVILUPPO CRONOLOGICO DEI COLPI

La progressione didattica dell'insegnamento dei colpi fa riferimento allo sviluppo di un tennis verticale 

Tale concetto strategico e tattico è rilevante non solo dal punto di vista tecnico , ma in particolare per lo sviluppo mentale dell'allievo

Sin dalla giovane età esso deve essere stimolato e guidato ad assumere un atteggiamento propositivo, creativo, ad intendere il tennis sia come capacità di sviluppare azioni offensive, sia come capacità di attivare difese attive 

La manovra da fondo campo passiva è completamente bandita

Successione dell'insegnamento dei colpi

VOLLEY DI DIRITTO E DI ROVESCIO

SMASH

SERVIZIO 

RISPOSTA AL SERVIZIO 

DIRITTO E ROVESCIO D'APPROCCIO

DIRITTO D'ATTACCO

DIRITTO E ROVESCIO DI DIFESA ATTIVA (nei piedi , lob d'attacco)

DIRITTO E ROVESCIO PASSANTE

DIRITTO E ROVESCIO IN " BLOCCO"

DIRITTO E ROVESCIO IN MANOVRA ATTIVA 

TEST DI VALUTAZIONE

In relazione allo sviluppo dei programmi e dell'acquisizione di nuove capacità da parte degli allievi, RITA ha elaborato test di verifica specifici ,attraverso il quale individuare il livello di apprendimento ottenuto

L'AGONISMO NELLA FASE ADDESTRATIVA

Prima di entrare nello specifico sul confronto, sulle gare e sul tipo di opposizione ideale  permetteteci alcune considerazioni

 Fermo restando che il palleggio è stato sempre fatto come riscaldamento, perché è diventato la base dell’allenamento? Solamente a un buon livello il palleggio con rimbalzo up permette un lavoro di base sulla continuità, essendo intenso e quindi attivo.

Se nel palleggio l’obiettivo è tirare dove c’è l’avversario diventa perlomeno contraddittorio, rispetto al  primo obiettivo strategico del gioco : " tirare dove l’avversario non c’è appena possibile."
Certamente se si ha l’esigenza di fare gareggiare come in un vero e proprio incontro di tennis due bambini piccoli o due principianti, la strada non può che  essere  una sola per riuscire ad avere  una parvenza di gioco: tiro in mezzo al campo 

La via più rapida coincide con la forma più grezza di agonismo, ovverosia mediante un gioco interlocutorio, da lontano, indietreggiando, con traiettorie difensive, tirando di là con un colpo in più dell’avversario.

In questo modo si produrrà un tennis passivo, dove la mente e di conseguenza il braccio, i piedi, le gambe andranno a bassa intensità.

Tutto ciò è esattamente il contrario di quello che troviamo nel tennis di vertice come unico modello da perseguire e  di riferimento per una scuola di taglio internazionale.

La via che noi suggeriamo segue tutta la logica analizzata finora.

Ci vuole più tempo per fare un incontro di tennis che si rispetti.

Imparare a dare continuità ad un gioco più verticale, in avanzamento, attivo, tirando dove non c’è l’avversario, prevede dei confronti [necessari allo stimolo dell’apprendimento] in modo più graduale, progressivo e soprattutto adatto alla possibilità di espressione tecnico tattica, mentale e fisica dell’individuo. [ vedi anche fasi sensibili di Winter ].

Iniziamo ad inoltrarci nello sviluppo della traccia formativa per un approccio più corretto con quello che sarà in futuro il confronto agonistico.

Nelle fasi successive non parleremo di esecuzione dei colpi ( vedi eserciziario RITA ) ma di impostazione  metodologica.

Il nostro scopo non è quello di produrre degli specializzati precoci in breve tempo, ma un giovane prodotto più fine è meno grezzo, che abbia ultimato il completamento tecnico-tattico prima di iniziare a gareggiare nei tornei .

Un allievo che abbia la possibilità di sviluppare un gioco, assecondando la sua naturale propensione, educato all’autonomia, in grado di compiere delle scelte, capace di superare le difficoltà [in rapporto allo sviluppo e alla maturazione  alle capacità alle abilità ].

Un utente che abbia le basi per iniziare un lungo cammino agonistico.

 La partita,[torneo ufficiale] sarà l’obiettivo finale quando si sarà in grado di contrapporsi e produrre azioni di gioco e non limitarsi solamente a tirare una palla in più dall’altra parte della rete.

Per ogni passaggio,  per ogni fase , per ciascuna forma di confronto diretto o indiretto si utilizza la progressione seguente : mani , velcro, go back, racchettine—campi da mini ,midi ,tennis----palle soft, depressurizzate, standard

A questo punto il nostro allievo sarà pronto per incominciare i primi passi dell’agonismo.

PRIMA FORMA DI CONFRONTO

La forma indiretta è quella di cui ci serviamo, ovverosia misurare se stessi giorno dopo giorno sul cosa so fare, se sono in grado oppure no di perseguire l’obiettivo.

Quest’ultimo è fissato nelle tabelle di percentuale [eserciziario RITA] che indicano lo stato di capacità; se ad esempio esaminiamo l'abilità  di eseguire volley incrociate ,facendo serie da 10 colpi, potremo identificare con la massima semplicità ,chi ha ottenuto il miglior risultato e quindi a vinto la gara , il livello del singolo e del gruppo e anche l'eventuale progresso o regresso del singolo allievo o della squadra 

Con questo approccio, (confronto indiretto) si evitano gli equivoci, di avere dei vincitori indipendentemente dalla qualità del risultato, creando così delle false aspettative. Utilizzeremo principalmente il campo mini e midi tennis con palle soft  ,depressurizzate e poi standard.

Bisogna sottolineare che i campi con dimensioni ridotte, mettono in condizione gli allievi di giocare secondo il loro sviluppo e abilità, un tennis più attivo ed in avanzamento, dove le tassonomie tecniche contano fin dall’inizio.

Cosa c’è di più facile per imparare angoli e traiettorie che iniziare a giocare con le mani prima che con la racchetta? Questo è un suggerimento di una corretta a b c iniziale.

Il passaggio successivo sarà meno facilitato essendo ovviamente legato alla dimensione dell’obiettivo.

Nella forma indiretta durante gli esercizi si utilizzeranno bersagli di campo dato che si giocherà a palla persa, senza ritorno da parte di un oppositore e quindi l’ausilio del cesto diventerà per il maestro indispensabile.

Tutto il repertorio tecnico verrà allenato con questo metodo in questa prima parte.

SECONDA FORMA DI CONFRONTO

A questa fase si accede, se vi sono i presupposti oggettivi ottenuti in quella precedente [ tennis evalutation sistem  di RITA].

La forma diretta è quella che caratterizza questa seconda parte. Essa inizia in modo facilitato con esercitazioni di opposizione 

L’allenamento può essere effettuato con l’aiuto dei cesti, dell’australiana [2 su 1], del doppio ed infine  del  singolo.

Utilizzeremo per darvi un’idea precisa, una parte generica dell’eserciziario. Un  esempio sono le esercitazioni di opposizione obbligata, un giocatore attacca, l’altro difende, uno serve l’altro risponde. I risultati non vengono rilevati con l’aiuto delle tabelle, ma da chi fa meglio tra i contendenti. 

Per un miglior approccio psicologico rispetto al successo ed alla sconfitta è consigliabile inglobare il confronto all’interno di squadre con ruoli divisi, un esempio tipico possono essere i servitori contro i risponditori. Questo passaggio aumenta lo spirito d’appartenenza e aggregazione [insito negli sport di squadra] necessario per far nascere la passione per lo sport praticato. 

La parte “non facilitata” inizia dalla simulazione di una vera partita giocata con le mani e successivamente con la racchetta, in una progressione dove utilizzeremo prima il campo mini e poi midi, le palle soft e dopo quelle standard, cominciando a disputare incontri di doppio ed infine di singolare.

I PRIMI PASSI AGONISTICI
A costo di essere ripetitivi, si arriva a questa fase solo se idonei rispetto alla precedente, ricordandovi che “la verifica” è fondamentale per una giusta progressione.

La forma utilizzata è logicamente quella diretta divisa però in tre passaggi.

Il primo è quello facilitato, giocato con campo e  palle standard e comprende le esercitazioni di opposizione menzionate nel paragrafo precedente prese ad esempio generico dall’eserciziario di RITA. 

Gli obiettivi degli esercizi aumentano gradatamente di difficoltà  secondo le verifiche fatte sul progresso ottenuto dagli allievi.

Il secondo passaggio “non facilitato”, è quello di fare delle partite di allenamento con 

campi e palle standard, utilizzando inizialmente un punteggio differenziato [es. ping pong, tie break] ed infine ufficiale.

Cominceremo facendo disputare degli incontri di doppio, che aiutano a fissare gli aspetti legati ad un tennis attivo ed in avanzamento, solo successivamente passeremo agli incontri di singolare.

l terzo ed ultimo, è quello dei primi passi agonistici, primi incontri, primi tornei. Il nostro programma prevede di  iniziare gareggiando in competizioni a squadre, dove la guida in campo del maestro può indirizzare meglio l’allievo.

Siamo arrivati a destinazione, il nostro prodotto è pronto per cominciare il lungo cammino di come si diventa giocatori.  

LA PREPARAZIONE FISICA NELLA FASE ADDESTRATIVA

L'altro grande problema  italiano , riguarda  la preparazione fisica  della SAT

Molti professori conoscendo poco o solo in parte il modello funzionale della specialità, impostano gran parte del lavoro sullo sviluppo delle capacità organico-muscolari (forza, resistenza, velocità),utilizzano esercizi mutuati  dall'atletica leggera 

E' nostra precisa convinzione che tutto ciò sia enormemente sbagliato!

Tutti i ricercatori e gli studiosi , sono concordi nell'affermare che il periodo che va dai 5 ai 12/14 anni è quello ideale per lo sviluppo delle capacità coordinative e  senso percettive e che successivamente queste qualità si migliorano  poco e con grande difficoltà

Il tennis è uno sport  di situazione nel quale  queste qualità  sono fondamentali ;quindi trascurare la fase sensibile ideale è un vero e proprio delitto; non dimentichiamo che chi non impara, non si diverte e quindi prima o poi se ne andrà.

  Inoltre attraverso moltissime esercitazioni con finalità coordinative si possono migliorare anche le capacità organico muscolari

Per allievi della stessa età più bravi, più esperti, il programma di preparazione atletica della SAT   cambia? E per gli agonisti come ci si deve comportare?

A nostro avviso  per i primi cambiano solo le difficoltà: cioè, i ragazzi del secondo livello del terzo livello , i preagonisti, gli agonisti  di età compresa tra i 9 ei 14 anni svolgeranno esercitazioni sempre più complicate sino a raggiungere livelli che superano di gran lunga la difficoltà coordinativa del tennis giocato (giocare e fare esercizi solo con la sinistra,  con due racchette ,  con un occhio bendato, ecc)

Tutto ciò ci permette di affermare che in una scuola SAT  il lavoro del preparatore fisico ,laddove la figura  esiste , ha come scopo principale quello di creare i prerequisiti utili a facilitare l'apprendimento tecnico tattico, quindi, TUTTE LE LEZIONI DOVRANNO AVERE  UN VALENZA COORDINATIVA E SENSO-PERCETTIVA complementare all'addestramento che si sta svolgendo in campo e dove è possibile dovranno assumere un aspetto ludico e  competitivo

Ciò significa che anche nell'ora di ginnastica si possono usare la racchetta e le palline l'importante è che tutto ciò sia ben coordinato con il lavoro del maestro 

A questo proposito  suggeriamo di anticipare il programma tecnico-tattico

di almeno due settimane:  se ad esempio  a distanza di 15 giorni il maestro introdurrà o svilupperà come tema tecnico-tattico il servizio, il preparatore nelle 4 lezioni precedenti dovrebbe dedicare particolare attenzione agli esercizi ad esso propedeutici:

 - sensibilizzazione dell'arto dominato (quello che lancia la palla)attraverso esercizi di manipolazione e lancio 


-
mulinelli  e circonduzioni con la  racchetta


-
esecuzione del solo lancio di palla 

-
esecuzione del movimento a vuoto, lentamente, ad occhi chiusi, rispettando i ritmi tecnici

-
lancio di palla e presa con l'altra mano

-
usando la mano come una racchetta lanciare e colpire

Infine occupiamoci dei tennisti evoluti , quando questi giocatori dovrebbero fare della propedeutica ?

Tutte le volte che decideranno di migliorare un gesto o un azione che "sentono" o conoscono poco 

 L'allenamento ideomotorio  ad esempio , da qualche anno molto in auge ,è la perfetta espressione di una metodologia propedeutica adottata da molti atleti di vertice
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